
STRATE G IE DI ACCO G L IE N Z A
Le strategie di acco g l i e n za devono essere
s e m p l i ci e dettate dal buon senso senza , p e r
q u e s to, e s s e re semplicistiche o ri s p o n d e nti a
g riglie ri g i d a m e nte pre co s t i t u i t e. S a re b b e
i m p o rt a nte se la scuola ri u s cisse a pre ve d e re
l ’e s i s t e n za della “famiglia adottiva ” e non t ro-
varsi a fro nt e g g i a re pre ci p i to sa m e nte il pro-
blema solo quando si pre s e nt a .
N e lla didattica quotidiana si fa spesso ri fe ri-
m e nto al co n ce t to di fa m i g l i a : sa rebbe im-
p o rt a nt e , in questi casi, ri fe rirsi anche alla fa-
miglia adottiva . In questo modo si cre e re b b e
lo spazio ment ale nei bambini per pre ve d e re
la possib ilità delle famiglie adottive , a g e vo-
lando così l’a cco g l i e n za di un futuro co m p a-
gno o compagna adottat i .
La cri t i cità sta nel saper distinguere “l ’a d o z i o-
n e ” dai co n cetti di “buona azione” e di “c a-
ri t à ”. S p e s s o, parlando di adozione si pensa a
un gesto “d ’a m o re ” di due adulti nei co n fro n-
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L’i m p at to con la scu o l a ,
per una famiglia che
ha adottato un bam-
bino, genera diversi

p u nti di cri t i ci t à . Si t ratta spesso
di famiglie neo-costituite, con

s c a r sa esperi e n za del mondo del-
la scu o l a ;i figli adottivi sono bambini prove n i e n-

ti da re altà complesse con alle spalle sto rie pre-
c a rie e diff i cil i ; l ’ i n s e ri m e nto sco l a s t i co fre q u e n-
t e m e nte non è gra d u ale ma pre ci p i to s o,al seco n-
do o t e r zo anno di scuola dell ’ i n fanzia o ai pri m i
anni della pri m a ria con bambini arri vati da po-
chissimo in Ital i a .
I genito ri possono ave re aspettat i ve irre al i s t i c h e
o t i m o ri eccessivi su quello che il loro bambino,
o bambina, d ovrebbe ottenere a scu o l a .
Gli insegnanti possono ave re esigenze (di tipo di-
d at t i co - p e d a g o g i co) inco m p rese dalle fa m i g l i e.
Per part i re con il piede giusto nel percorso sco l a-
s t i co è import a nte ce rc a re di co n o s cersi e co m-
p rendersi a vice n d a , g e n i to ri e insegnant i .
Per gli insegnant i , in part i co l a re ,si t ratta di “c a m-
m i n a re ” d e nt ro al mondo dell ’a d o z i o n e , di sco-
p ri rne le “ p a ro l e ”.
A t t raverso queste ri f l e s s i o n i ,che nascono dal no-
s t ro lavo ro con gli insegnanti e con le famiglie in
q u a nto membri delle associazioni “G e n i to ri si di-
ve nta onlus”e “G e n i to ri C h e ”, vogliamo port a re il
n o s t ro co nt rib u to.

A scuola sono sempre 

più numero s i

i bambini adottati 

che chiedono attenzioni 

e strategie mirate.

Che cosa fare, come

i m p o s t a re il rapporto

con la famiglia adottiva.

AL CENTRO
DEL FIORE



non ra cco ntarsi affat to ; m a nt e n e re i pro g e t t i
sul tempo nel modo più flessib ile possib il e.
I bambini possono essere in fasi diverse di
co n sa p e vo l ez za sulla pro p ria adozione: al cu-
ni potre b b e ro ave re un ri f i u to to t ale e osti-
narsi a voler cre d e re che non sia acc a d u t a ; al-
t ri potre b b e ro ave rne già parlato in classe
con i compagni e non ave re t i m o ri oppure
p o t re b b e ro non voler ri m a rc a re una dive r s i t à
p u b b l i c a m e nt e. A l cuni potre b b e ro ave re una
famiglia in grado di sostenerli o una fa m i g l i a
che inve ce ent ra in cri s i , i casi e le possib il i t à
sono t a nt e.

ti di un “bambino sfo rt u n ato ”. In re al t à , l ’a d o-
zione scat u ri s ce dal desiderio di due adulti di
d i ve nt a re genito ri rendendosi disponib ili ve r-
so bambini che vivono in stato di ab b a n d o n o.

A S CO LTARE L’A BBA ND O N O
Parlare di adozione significa fare i conti con
quello che la rende necessaria e inevitabile:
l’abbandono. Sono tanti i motivi dell’abbando-
no e non è bene ricorrere a facili giustificazio-
ni quali la povertà e le guerre. I motivi sono
molto più complessi, sono tutti degli adulti e
non c’entrano niente con la realtà dei piccoli.
In classe è bene non avve nt u rarsi in ipotesi
sui perché dell ’ab b a n d o n o, p i u t to s to è nece s-
sa rio dare asco l to ai bambini e alle loro
p re o ccu p a z i o n i . Non si t ratta mai di dove r
“fa re lez i o n i ” s u ll ’adozione e sull ’ab b a n d o n o ;
per un insegnante è molto più import a nt e
“sa p e re ” che co sa “d i re ”. S a p e re , in questo ca-
s o, significa ri s p e t t a re il passato del bambino
a d o t t ato, co m p re n d e re che non è solament e
i d e nt i f i c ato con la famiglia adottiva , ma che
in lui c’è la pre s e n za anche della famiglia di
o ri g i n e.
In ogni figlio adottivo c’è un “ p ri m a ” e un “d o-
p o ” e t ra questi il ponte è l’a d o z i o n e. Non ha
senso dunque chiedersi quali siano i “g e n i to-
ri ve ri ” di un figlio adottivo. Quando si fa na-
s ce re e soprat t u t to quando si acco g l i e , s i
a m a , si cu ra un bambino e lo si acco m p a g n a
verso l’età adulta si è sempre genito ri e basta.
Ci sono stati dei “g e n i to ri di pri m a ” che ora
non sono più acc a nto al bambino; sono le sue
ra d i ci , le sue ori g i n i , gli hanno donato il pro-
p rio co d i ce genetico. Sono stati genito ri un
t e m p o, o ra il bambino ha al t ri genito ri che gli
sono acc a nto. Queste sono le parole che pos-
sono aiutare un’ i n s e g n a nte a ri s p o n d e re all e
legittime domande dei bambini una vo l t a
che emerga il tema dell ’adozione e dell ’ab-
b a n d o n o.

LA STORIA PERSONALE
Di solito, nel primo o nel secondo anno dell a
s cuola pri m a ri a , s’inizia a insegnare ai bam-
bini il co n ce t to dello sco rre re del tempo par-
tendo dalla sto ria personal e.
È import a nt e : avve rt i re per tempo la fa m i g l i a
di quello che ve rrà fat to ; ri s p e t t a re il deside-
rio dei bambini di ra cco ntarsi o vice ve r sa di
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D OVE TROVARE AIUTO
L’a s s o ciazione G e n i to ri si dive nt a - o n l u s p ro m u ove campagne di sensib i-
l i z zazione e info rmazione sulle re altà dei bambini in stato di ab b a n d o n o.
Fo rn i s ce alle coppie che desiderano adottare o che già hanno figli una re t e
di sostegno stru t t u rata at t raverso gruppi di mutuo aiuto pre-adottivi e po-
s t- a d o t t i v i . L avo ra sulla pre venzione del disagio fa m i g l i a re e del fall i m e nto
a d o t t i vo. Si occupa in part i co l a re di t e m atiche re l at i ve alla scu o l a .
Per info rm a z i o n i : www. ge n i to ri s i d i ve nt a . o r g ;
e - m a il : s cu o l a @ ge n i to ri s i d i ve nt a . o r g

G e n i to ri C h e è un’a s s o ciazione senza fini di lucro che intende pro m u ove re e
d i ffo n d e re azioni che abbiano un impat to sul migliora m e nto delle co n d i-
zioni di vita dei minori a live llo locale e int e rn a z i o n al e.
O p e ra nel setto re delle adozioni fa cendo info rm a z i o n e ; in part i co l a re sui t e-
mi re l ativi alle relazioni fa m i g l i a ri , alla co s t ruzione dei legami e alla nasci t a
d e lla famiglia adottiva . A ll ’ i nt e rno del sito, n e llo spazio “ V i ve re l’a d o z i o n e ” e
n e llo spazio del fo rum ospita art i coli e discussioni sul tema delle adozioni
u t ili a genito ri e insegnant i .
Per info rm a z i o n i : www. ge n i to ri c h e. o r g

È importante

r i s p e t t a re il passato

del bambino adottato,

p e rché in lui c’è 

la presenza anche 

della famiglia 

di origine.



A LC UNI SUGGERIMENTI OPERATI V I

P re s e ntiamo ora al cune possib ili strategie ve-
ri f i c ate sul campo assieme agli insegnant i .

I mondi dei bambini. A ogni bambino viene
c h i e s to di pro cu rarsi una scatola o un co nt e-
n i to re che poi deco re rà co m p l e t a m e nt e.Q u e-
sta scatola è il suo “ m o n d o ”. L’e s t e rno sa rà di-
p i nto e manipolato con cart a p e s t a , s to ffe , co-
l o ri e mat e ri ali a scelta del bambino.
D e nt ro a ogni scatola sa ranno poi deposti og-
getti personali legati a momenti import a nt i
del passato del bambino.
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Quando ognuno ha co m p l e t ato il suo lavo ro
ci deve essere un momento in classe per ra c-
co nt a r s i .

La sto ria re ce nt e. Per agevo l a re l’abitudine a
s to ri ci z za re gli eve nti è possib ile part i re co n
m i cro - p rogetti sulla sto ria t ra s co r sa a scu o l a .
Non si chiede quindi ai bambini di part i re da
s é , ma dai ri co rdi dell ’anno pri m a . Ra cco nt i ,
fo to, disegni ri g u a rdano non il pri vato fa m i-
g l i a re , bensì momenti di classe.

La stri s cia della vita. Se il lavo ro che si vu o l e
i m p o s t a re pre vede una segmentazione degli
anni di vita dei bambini, è opportuno lasci a-
re massima lib e rtà a t u t t i , dunque non solo
al bambino adottato, di inseri re le fo to, i dise-
gni o gli oggetti che pre fe ri s ce , anche se que-
s to può significare una iper- p roduzione negli
anni in cui il bambino co n s e rva più mat e ri a-
le (pre s u m ib il m e nte da quando è con la fa-
miglia) e una minore co n ce nt razione negli
anni in cui il bambino era solo in istituto.
S u lla fase iniziale ogni bambino è lib e ro di in-
s e ri re ciò che desidera .

L’alb e ro ge n e al o g i co. È uno stru m e nto diff i-
cile pro p rio perché sempre più bambini pro-
vengono da famiglie non standard . Per chi è

PER SA P E R NE DI PIÙ
• Adozione e fo rm a z i o n e,a cu ra di G. B a n d i n i , E TS, P i sa 2007
• Scuola e adozione, a cu ra di M. C h i s to l i n i , Edizioni Fra n co A n g e l i , M il a n o
2006 
• E. De Rienzo, Star bene a scuola si può?, U t e t , To rino 2007
G e n i to ri si dive nt a, a cu ra di A. Fat i gat i , F ra n co A n g e l i , M ilano 2005.
S. G i o r g i , Figli di un t a p p e to vo l a nt e,Edizioni Magi, Roma 2006
A . G u e rri e ri , M . L. O d o ri s i o, O ggi a scuola è arri vato un nuovo amico, A rm a n d o
Ed i to re , Roma 2003
• A. G u e rri e ri , M . L. O d o ri s i o, A scuola di adozione, E TS, P i sa 2007
• A. O l i ve rio Fe rra ri s, Il cammino dell ’a d o z i o n e, R i z zo l i , M ilano 2002
• Il notiziario mensile “GSD Info rm a ”

Yu ri

Yu ri
Yu ri

m a m m a

p a p àn o n n o

m a m m a

m a m m a
M a ri a

p a p àn o n n o
Yu ri
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UN FIORE: A L BE RO GENE A LO G I CO ALTE R N ATI VO 

1 . Disegnare un disco con al centro il nome del
bambino.

2 . Disegnare attorno
al disco altri settori
distribuiti ad anello.

3 . Un settore è per i genitori,
uno per i nonni, uno per i
fratelli e le sorelle, uno per gli
zii e i cugini e uno per le
persone importanti della
propria vita.

4. Qualche settore (petalo)
può restare vuoto (non tutti
hanno fratelli o sorelle), ma
qualcos’altro può riempirsi a
sorpresa con il nome di una
madre d’origine, o di una
famiglia affidataria.



a d o t t ato ci sono va rie diff i co l t à . Si inseri s ce
solo la famiglia di ora , o si fa spazio anche a
q u e llo di prima? 
La parola “genealogico” contiene in sé il germe
della parola “generare” eppure un figlio adot-
tivo non è generato dai suoi genitori. Sugge-
riamo dunque, in questo caso, qualcosa di ra-
dicalmente diverso (vedi box a pagina 24).

Le fo to (o “q u al co sa di me”). È import a nt e , i n-
f i n e , tener pre s e nte che non sempre è possi-
b ile chiedere a un bambino adottato di por-
t a re a scu o l a fo to di quando è na-
to, o p p u re di quando la mam-
ma era inci nt a , s e m p l i ce-
m e nte perché queste fo to
o non ci sono o fanno ri-
fe ri m e nto a un passato

che ha bisogno di ri e l ab o ra z i o n e. La soluzio-
ne migliore è lasciar lib e ri i bambini di port a-
re “q u al co sa di quando erano picco l i ”, q u al co-
sa sce l to da loro. A l t ro acco r g i m e nto è quell o
di lavo ra re at t raverso i disegni piutto s to che
at t raverso le fo to. Ce rte fo to del passato nar-
rano di re altà che i bambini desiderano t e n e-
re per sé (per esempio istituti part i co l a rm e n-
te degra d ati o che comunque immediat a-
m e nte pongono il bambino adottato su un
piano diverso ri s p e t to ai co m p a g n i ) . Un dise-
g n o, i nve ce , è una produzione cre at i va perso-
n al i z zata che fa cil m e nte una bambina o un
bambino possono co n d i v i d e re coi co m p a g n i .

M o nya Fe rritti e Anna Guerri e ri
G e n i to riChe e Genito ri 

si dive nta onlus
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I RA P P O RTI SCUOLA - FAM I G L I A
I rapporti tra scuola e famiglie adottive non sono sempre sere-
ni. Ne parliamo con Francesco Ottonello di Batya, associazione
di genitori adottivi impegnata anche nel dialogo con gli inse-
gnanti (www.batya.it).

D. Quali sono le pre o ccupazioni che i genito ri adottivi nutro n o
quando i loro figli vanno a scuola?
R . La scuola è un’istituzione e i genito ri adottivi, nel loro perco r-
s o, non hanno quasi mai fa cilità di ra p p o rto con le istituzioni:co-
sì temono di ri t rovarsi in situazioni già vissute, temono il “ m u ro
di gomma”. Ci sono le paure legate alla “d i ve r s i t à ” del pro p rio fi-
glio e il t i m o re che soffra per i pre g i u d i z i . Ma l’ansia maggiore ri-
g u a rda il ri s p e t to del vissuto del bambino, t a nto della sua cu l t u-
ra di prove n i e n za quanto del fat to che un adottato non è omo-
l o gab ile a un alunno extra co m u n i t a ri o. È c a p i t ato il caso di una
bambina indiana adottata da picco l a : anni dopo, in prima ele-
m e nt a re , si è vista assegnare un mediato re cu l t u rale indiano… 

D. A vo s t ro pare re la scuola è impre p a rata ad affro nt a re le re a l t à
d e ll ’a d o z i o n e , p e ra l t ro in aumento? 
R . N o n o s t a nte i pro g re s s i , c’è t a nta strada anco ra da fa re. C re d o
che oggi non si possa più parlare di “ n o rm al i t à ” e di “d i ve r s i t à ”
ma di “ n o rm ali dive r s i t à ”, t a nti sono i casi che si discostano dal-
la famiglia-tipo alla quale co ntinuiamo a guard a re. S i cu ra m e n-
te la cat e g o ria “bambino adottato ” oggi è ormai “s d o ga n at a ”
nel senso di “a cce t t at a ”. D i co “la cat e g o ri a ” : ma è diffe re nte se si
parla dei singoli casi. Ogni caso è una vicenda a sé, fatta di pa-
role  e di sil e n z i . Per esempio, una mat e ria molto temuta dai ge-
n i to ri adottivi è la sto ri a : i n e v i t ab il m e nte ogni bambino “d e ve ”
ra cco nt a re la sua.
Spesso la scuola non sa ra p p re s e nt a re la sto ria individuale co-
me sto ria co m p l e s sa : t al volta i mondi affettivi sono più di uno
e non sempre c’é un solo punto di part e n za . Ci sono anche le ri -
p a rt e n ze.

Carla Ida Salviat i
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